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ta. Ness\1no gli credette, ma il delitto era.
stato consumato seQza testimon!. Intervenne
la Giustizia per coristata~e il caso, e poiché
prove non mancavano delle sev:izie usate
da: qUei crudele contro' sua moglie, e gli
vennero formali accuse di averne almeno.
accelerata lamorte, subl un processo, qnindi
una condanna a sei anni di carcere.

Uscitone, 'non era migliorato inel cuore,
anzi un odioper tutti e per tutto l'invadeva.•

Si ricordò di 'avere una figlia, e qlle11a
designò per sua nuova vittima. Andò a
levarla dalla casa di uria vecchia zia, po·
verissima, choricoverò la bambina per tntto
quel telOPO in cui cui egli scontava la. pic-
cola pe'na per i suoi delitti. .

La bambina, inorridl al vederlo, e. pian­
gendo's'attaccò alle gonne della vecchia ri""
fiutandosi di seguire qUell' essere che d'u­
mano non aveva quasi neppur l'app,aren~~.

Egli alle lagrime della fanciulletta,uBcl.'
in bestemmie, ed imprecando la strappò
dalle braccia dellavecchia impotente'contrQ
queUa furia. Come fosse un far~ello qua­
lunque, se la gittò i!1 sulla spalla, e fuggi,
di corsa.

LA STAMPA CATTOLICA
ed U p~ocesso contro i dull. Sacerdoti

ALLE ÀSSISE DI UDINE

L' Osservat01'e romano nel sno numero
del 9 corro riporta il nostro articolo" 60­
181mB l,el·delto.» e nel numero di venerdì'

l'egregio Oonsuliore giuddico di Fi1:enze
. (N. 14-25 luglio) permette . alla circolare
del tninistco Crispi, da me riferita .neH:e­
sordio dell'odierna lettera, Il Oòuàultore
dice: senza pnnto incorrere nelle penalità
e lI~ne' sanzioni ricordata con si llltotu"l!o/
è natrirale e doveroso p~r i rap~resentalìtl
degli enti un cont~gnoobbedlOnte,Jilll
passivo, sincero manon zelante, perché la

. Legge deve essere ·iilterpr~fatll. n~l pub;
blico interesse. nel quale'SI 'è dlchl!lrato di
promulgarla Il non per soddisfazioni par-
tigiane. ' '. ....'

Lilonde le egregie persone," pIÌl~oprca;, .
da me nominate, bèn,siguardiuo dal la-''7
seiatsi spingere o .da.paure .di "penalità, ,'o
da troppo zelo.per.Ò~~MVan7.a llella.L~gge
a furonna' denllUCla 'wdebitll~o; qlllndl"ir­

-ragionevole; la 'qualephd'''r-iescire pòi
('lomll dissi) fatll1èt Lo stesso -prlmo 'ibte­
ressato nlla piena applicazione cdeSecll­
zionll della Legge>'i! ministro Orispi,llella
suaprefatll. circolare fa rilevare chiara-'
mente quali sleno le istituzionieglì enti
su cui cade l'obbligò della denuncill,dedll­
cendolo dalloscopopel qnale essa vuòl
essere fatta. Lo scopo è qnello di poter
attuare saggiamente l'una·o 'l'n:ltrao ..più
delle quattro.misure: riformattici, chil" già
conosciamo; e la denunzia lIlira a'sommi­
nistrars qiielemenii, ii dati e·le notizie
.necessarie onde coBl, essel1tio la materia
.già pl'eparata, possa il riordinament,o'
procedere completo e, per quanto· pOSSto

bile, contempomneo all'attuazione della
Le.q,ge.

Ma unII denunzia, che non avrebbe scopo
~perchè '1' istituzione o l'entedenunzià,to,
nonò. punto.. soggetto..a~ )!lllllP~,.":4.~ltL,,,.,~
quattro riforme delle qualI tratta Tl\ 'JJeggè ' .
nna taledeouozia non deve assolutameil'te!
essere praticata: se almeno a quelle egre­
gieprrsone è cara, colDe io non dubito,
la conservazione e !'integrità dell'O. P. di
culto, del Lascito e del Legato di culto.
ad esse in qualsiasi moclo pertineute, e che
la nUova Legge sulie Opere P.ie assoluta- .
mente esclnde dalie note riforme.

Mi creda, chiarissimo signor Direttore,
quale è sempre a me gradito ed onorifico
il dirmi,

crema, 9 allosto 1890.

OsseI'. ed ajf.Amicll Suo
Avv. SOARPINI
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coi fanciuIli e tirava I.e orecchie al cane.
Tante privazioni, tante angustie rende­

vano ogni di più angosciosa la vita a quelle
due creature, vittime dell' uomo brutale. E
la madre, specialmente, deperiva di giorno
in giorno nella salute. l maltrattamenti le
si accrescevano poi, per questo che colla
mal ferma salute olia non poteva più guao
dagnare quel danaro che il crudele marito
le rapiva tutte le sere per darsi ulle orgie
secondo il suo costume.

Venne un giorno' che' la povera donna
non potè alzarsi di letto, ed alloraqueldisu­
mauo battutala peggio che \10 cane, la trasci·
nò diletto, e dicendole, disutilaccia, la ~pinse,

a calci, per scacciarla di casa, L'infelice
hattè il capo in Bulla soglia di pietra. Il
sangue usol a fiotti, Ella più non si mosse;
era .rimasta cadavere. lJa iena che l'aveva
uccisa, se ne stetto balorda in sulle prime;
poi temendo i rigori della Giustizia, finse
pieia, sollevò quelcOrpo infelicll, ricollocollo
uel giacilio. da dov.e l'avea trascinato, Il

mandò urli come di dolore. Accorse gente,
ed egli inventò una storiel/a a modo suo,
raccontando come la moglie, malata, aves~e

voiuta uscire, e fosse caduta rimanendo mor-

.1.

spettare nell'interesse della società, di ri:,
spettare, dicil}mo pnre,,,per uu certo quale
riguardo nece8sariame9,te. dovuto (eda~ta­
mente reclamato dal sentimento 'cattolIco)
verso il culto, la religione e la pietà delle
popolazioni.

Ora non resta,ehe tutti .coloro i CJ,uali
sono rapt1resElutanti od 'Amministratori di
Opere pie, che sono Fabbricieri, Commis­
sari, Priori, Rettori di Ohiese Parrochil1li,
sussidiarie, coadil)torali,,: ecc., veglino i con
sagger.za ed ocnllltezza a che la nUOVa
legge pe,rciò. special~ente ç~e rignard": l~
Opere Pie,di culto J LaSCItI ° LegatI dì
culto deferiti alla loro gestione, tutela o,
sorveglianza, .ed esclusi<!!tlla.~rasformazi~ne •
non venga applìcata contro questo diritto
loro aeconsen tlto daJJa Leggf1.: didtto,.che
si risolve nella stessa conservazione ed'i\l­
tegrità delle Opere, Lasciti e Legati, E
nulla essi facchmo che possarneuOlllll.tlIen.
t.e'condurre Il vllln.erare 'questa conserva.
zìonaed integrità: ... " '.

Laonde, accertatesi inqllalunque' modo
le pél'sooe testè nominate, che un'Opera
Pia di culto,un Lascito od Ull >Legato di
culto a loro' pertinente, slll\ascorta. dei
concetti qui sopra svolti, è assolUtamente
escluso dalla trasformazione, non occorre
dire che per tllle Opera, .Lascito o Legato
esse non solo non hanno" obbligo di de­
nunzia alla locale Congregazione di Carità
conforme al dispostodoll'art. 89 della sog­
getl,~, .Legge, Ida agirebbero .eziandio mal to
imprudentemente, se pel timore della pe­
nalità comminata da tale"Rrticolo si COll­
siliaSsero di fare la denunzia stessa, espo­
.nenc/o peròio questa i titoli della escln­

,. sihiUtl1 .dallatr~.sformazione.

A 'mio avviso, una dennn~ia non neces­
saria, perchè non. richiesta tassativa mente
dalla Legge nel soggetto caso, potrebbe
essere fatale ; avve~nl\chè il governo, al
quale finalmente devono sllbordinarsi tutte
le denunzie e dal quale deve partire l'ul­
timo verbo sull'applicabilità o meno delle
varie misure riformatrici (dI cui alla nuova
Legge); agli enti denunziati, il Goveruo
(dICO) nelle migliaia e migliaia di prutiche
che dovrà trattare per il riotdinamento
universale di tutte le istituzioni pubbliche
di beneficenza sulle basi di essa Legge,
sarebbe persiuo scusato se, oppresso dal·
l'immane lavoro ed incal~,ato dall'urgenr.a
del tempo, poco penetrasse le ragioni di
esclusibilità esposte nella ioconsulta de­
nuncia; e ritenenuo quindicolDe UDa vo­
iontaria, spontanea sottomissione la denun­
zia medesima, comprendesse seuz'altro \'0­
pem, il lascito, il legato di culto nella
concreta e severa applicazione' della Legge.

A questo pl'oposito mi è oaro il rlcor·
dare quivi le assennatissime parole che
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ceva realmente paura a vederlo, il terribile
falciatore. .

Sua moglie, muta, tremante, in lacrime,
apriva la porta ritirando~i nell'ombra•. A­
vevapaura d'esspr vista; esser vista ed
esser battuta era tutt' uno.

Il falciatore l' ingi·uriava e le gridava che
era' brntta. Talvolta ridomnndava da bere,
ovvero la forzava a cantare.' Annetta ca·
deva in ginocchio e domandava grazia. I
pugni del falciatore si ohiudevano convul­
sivamente. Parole interrotte sortivano dalla
strozza dì Annetta,. poi singhiozzi eg~idi :.
perchè l'ubbriaco batteva, e spesso Annetta
fuggiva dalcaslliare colla tlglia fra le braccia.

Essa dOI'miva nei cortili o all'apertacamo
pagna; d'inverno picchiava alla porta di
una fattoria.

Quando si apriva e che sulla soglia si
vedeva quel pallido viso solcato dalle la­
crime, che su quel gracil!l.Mttl), mal difeso
dai venti invernali, si. scor~èva la rosea
faccia d'Armella, si provava una pietà senza
limiti.

Si riscaldava una zuppa per le duepovere
creature. Armella si siedeva.o sul focolare,
° sopra un mucchio di paglia. Giuocava

ESCE TUTTI l GIORNI ECCET'fO I FESTiVI
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giamo che qnalaìaai Lascito o Legato di
culto, il qoale stia Il carico, cioè venga
adempiuto, per un titolo qualunque, fosse
anche di semplice possesso, dn uno odaltro
duisuìndicati enti, tale Lascito o Legato
resta onninllmente escluso dalla,trasforma­
zlone j onde. i profitti enti ecc)esiasticlcon­
servati contìuuano, come contlllllllr"devollo,

. I). sopportàre il carico degli, stessi' Lasciti
e Legati, neSSUDa innovazione potendosi
essi permettere al riguardo, IDa dovendo
conservare le cose nello ,sta~u i~lIo.ante.

La Legge però, come vedemmo, non
dice. stlltllnto esclusi qUP.tli cliefaecianp...

.carwo, ma' altresì che possano far C~r.lCo,
ad enti ecclesiltstici conservati: vediamo
in che si risol va, o meglio come si spiega
qnesta frase possano (al' carico. . .'

A mio avviso, Lasciti e Legati di culto
di tale natura sarebbero quelli che attuai·
mente non stanno punto a CItrico degli
enti ecclesiastici conservati, ma che lo /IO"
trebbero divenire per etMto dalla stessa
nuova Legge;Ia quale,' con uua delle
quattro misure di riforma suaccennate,fa­
cesse sparire o il Lascito o Legato in' sé,
o il Corpo amministrativo di esso, a cui
attualmente sta il éarloo dell'adempimento
relativo.

La ragione poi, per la quale il citri~o_
di tale adempimento, dall'ente prima,ob·
bligatovi ed indi sparito, 'potrebbe e .do­
vrebbe passare' in nn ente' ecclesiastico
conservato, sarebbe que~tà, cioè; che,l'ente
prima obbligltto, adempivno fa.cevaade.m­
piere il Lascito od' il Legilto a vantaggio
di uno od altro degli enti Occlesiastlciplt)
SOprll enu.merati; e cheqnèsto ente. eccie­
siasticovenga'lI risentire'uO' danno:·da\lll
cessazione deU'adempimento del Lascito o
Legato. E per danno qui devesi> intendere

"propriamente ed unicamente il non coose­
guirsi più dllll'ente ecclasiastico conservllto
il vantaggio primitivo: poichè iumateria
gÌllridiclI è danno anche il cessante lucro
o van tllggiu. .

Così, e non altrimenti, è spiegabile la
frase possano lar carico j se essa almeno
deve avere un senso, e qnestosi risolva,
come vuole la Legge, in uo fatto favol'O'
voie agli enti ecclesiastici conservati. Am·
mettendosi una diversa interpretar.ìone, in­
vece di aversi questo fatto di favore, che
é la esclusione del Lascitoo.Lrgato dalla
trasformazione, si avrebbe un futto cou­
trario, dannoso, perchè la interpretazione
si risolverebbe nel lasciar luogo alla stessa
trasformazione.

Crediamo di esserci, nella llostra po­
r,hezr.a e per om, spiegati a suffioienza in
proposito delle Opere Piedi, culto, dei
Lasciti e Legati di culto, che la nuova
legge sì è fattli come un impegno di ri-

R. de NAVERY

NOVELLA BHETTONE

II.
Ahil\lp! Essa era più che orfana la po­

vera Armella. Sua madre era morta di
fatica e di dolore. Il 6astone vi avevaavuto
la sua parte.Quando il falciatore rientrava
in casa ubbriaco, urtando i muri, eri u­
sciva dall'osteria di MaèhecoUI dove aveva
riso,i gpmi~i sullatavola, il boccale alle
labbra, 'b,attendo i .pugni per chiamare i
servi, dando del tu all' os~e, rompendo bic­
chieri p~1' distrarsi, egli non aveva più co·
scienza di ciò che faceva. I suoi occhi mano
davano scintille; colla falce sulle spalle e
il falcetto al fianco, B~condo la stagione,
me~zo nudo., colla camicia in bralldelli,
macchiata di vino e talvolta di fango, fa-

La I[lla del fal~ialore

PER GLf AMMINISTRATORI
IDELLE OPIDRE PIE

Lo il.4locll1!lllonl non dllull)f,t,(l
t't\'lldN,O r muo••te.
UI3.tlopla tI!,tutto ,11 regno eeu­

mI 5.

A'nno XIII N. 185

(Oontlnusz., ve41 nnmero di sabato)

E così avendo dichiarato la legge, io
çom~~ìureconsulto non esito adiclllurare
!tlla 'ulIa volta,icheper Lasciti ? Legati
ed Opere di culto corrlspondentì ad un
-bisognodelltP populasionì si possono e si
aevono1.iutendere tutti qoel Lasciti, Legati
ed Opere, dei quali le popolnsìout hanno
bisogno per ciò cbe si riferisce alla ~ell­
g!ooe, all'~sorci~1O del culto, ulle pratiche
di pietà, e speCIalmente a quantoé [oro
necessario e giovevole all'adempimento dei
'Ioro doveri di cristiani e cattolici i in una
parola, a quanto è congruo ali adempi­
mento di qualsiasi ·101'0 dovere morafe.

Se volessi fare una indicazione tassativa
di tntti questi bisogni morali In senso af­
fatto distinto dai bisogni maieriali delle
popolar.ioni, duvreiproprio chiamare a sus­
sidio la scienza .e l'esperienza di un Rmo
VescoVO: ma per lo scopo .mio sembramì
bastare una indicazione dimostrativa, che
segna per lo meno i limiti dei bisogni
morali. Onde così posso affermare, come
affermo, che la legge nostra .001 suo art.
91, n. B, eolpisce I soli- Legati, Lasciti
ed Opero di culto ch~ n~n. rispoudono ad
un bisogno morale qnalslasl delle popola­
zioni.

.La seconda categoria di enti, esclllsi
dalla trasformazione,., riguarda quelli che
lacciano'i,o possmlO larcarieo ad Miti
ecclesiastic i conservati.

Anzitutto osserviamo che per enti eccle­
siastici conservali hannosi da intendere
tutti quelli che le Leggi, 7 lu~lio 1866,

.15 agusto 1867 e 11 agosto H:l70, hnnno
ris[Jettata nelll1 loro personillì/à giul'idica,
sebbeoe li abbiano sottOpllStiO a conver·
siòl)è, o Il tassa del BO per 010, o a tassa
diçon,corso.

Nel n.ovuro di tali eoti noi troviamo per
consrguenzagli Epi~copati, i Seminari, i
OapitoliCattedrali, le Chiese parrocchiali
(nelle qUllli sono Il distin~uersi il Benefi­
cio Pàrrocchiale e le l!'abbricerie o~ Opel'~
parrocchiali), le Ohiese sussidiarie delle
parroechie, le Chiese cOl\diutòriaU. quelle
Ohies~ collegiate e .Chieseric.ettizie che
abbiano cura d'anime, uon che le Gomunie
aventipnre, CUni d'anime j' non parlando
dello Chi~se. odOrat.ori priY,\l,ti, dei quali
le 'tre suindiclite Leggi e la. soggetta Legge
O. P. n,01j sioccupal)o punto.

;Pr~messa qnesta osservazione, soggiun-
',i'';l';'" I
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ITALIA
Vigev:al)O .~ p.rocessi conh'o il

Clero - Leggiamo dall' Opportuno di questa
cittll: ~ Presto però anche due parrochi
della nostra diocesi, M, R.. D,' PistQla dì
l.omello e D. Falzòne di Oilavegna, nonchè
due giovani coacJiutol'i, D, Mandelli di Lo.
mello e D, 00111 di Oilavegna, dovranno
comparire innanzi ai giuratidi Voghera, per
il delitto di aver compiuto il proprio dovere
secofldo le leggi dellfì Ohiesa. Dal b\IOU
senso e della onestà dei Giurati ci aspet.
tiamo un verdetto'· conforme a ouello !lì
Uqine. » " . ~""

'Monteflavio. -' Le delisie .del
11110VO codice, - Dori Giuseppe Pelli d'anni
39, curato di Monteflavio, piccolo paese di
cirCll ottocento abitantiinqueldi Palombara

lil 18 mario.di !lues!' anno, per socoorrere'l
poverj ilo!r'it1dàl!' ~nt1~en'!al' te~e una ~ue.
stila per I paese.. ,. .., ,

1/ idfla del curato era lodevolissima ; ma
cDsI non .Eensò il 1elante sinqaco che de.
ferl don f,:tiUSflppe all' autoriIli .. giudiziaria, .
come contravveiJ!ore alla leg'goe. di pubbliol)
sicurezza che non permette laquestua senzà
il permesso dell'autorità politica ]oc,(e.

Don Giuseppe eomparve il 19 aprile in.
nauzi al preLore di palombara llhe, consi'le.
rate le cìrcoRtanzB srrclalidol fatto, dichia­
rava, in conformita alla reguisitoria del
pubblico ministero,nol) esse~vi lu,ogO . li'
pr,'cedflrA por inesistenza di reato, .

Da questa s' ntenza IIppellòìl proouratore
del re di Roma, mentre erasoltanto li caso
di ricorrore in OassazioUA ~ co;l la settima
sezione penale dichiarÒ inammissibile l'ap­
pello interposto dal procuratore regio.

Oon queRti precedenti di causeintentate
a chi vuoi socl:orrere i poveri, figuratevi
obe cOBa dpyr/.l diveJ:itare Ia,bene(ìcenza
laioa!" , "',,,
~--_._--~--"._.~--- -~"~'''Tf'_ ,-;-----_._._.__._._._..
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cattolica del Parlamento. Disperando as­
sohitamente di poter rlafferrareil potero
colla légge elettorale da essi medesimi a
101' tempo ;rnuuifestata e largamente sfrut­
tata,ai dauno in balia alltj piilpazze e
pericolose lllusìont, Sì Insìngltno, cioè, di
potersi fllre sgabello degli elementi socia­
listi, ohesuppongono padroni ditntta la
classe operaia, e pl.lreiò hanno inaugurato
una UUOva stl'8tegill,

Vi tu, lunedl, a Brnxelles, la famosa
dimostrazilluo a favore del suffl'agio uni­
ver'sale, Il proposito di cui 111 stampa de­
magogica d'oglli paese rucconta llIoraviglie.
Si sa bene che una dimostrazione non ò
mat diffiCIle ad organizzarsi,

Da quasi tutte ·Ie... loclllità, del Belgio
erllnoacoorsi a Bruxelles cfelegllti o rap­
presentanti di òltre mille IIssociazioni. Sol­
tanto da.Q'tud, il noto. al'l'uffone Anseele
aveVa condotta seeo pareochie migliaia di
socialisti. ,

La società ed. i giornaliprogressisti
scongiuravano la borghesia di appoggillre
le richieste degli operai e lanciavano pro­
clami firmati da 'protessori e filantropi
pii). o meno conoscinti. r cllriosi. trova­
vl\llsi eccitati da molti gioruidi prepara.
tivi pomposi e di vocifel'Rzidf1i nssor<\atitL

Un gl'llurlo corteopercorse quindi i bou­
levrll'ds Il bandiere spiegate, cd ~11 p/ltOO
di Sltint.GiIles offri unospettllcoloalquan­
to simile lt quello cne h,t pure tante
volte veduto l'Hyde Farlcdi Londra, Se
ne dissero d'ogni risma e .. ' colore, e si
cantò la marsigliese; ma l'interessante
non istà qui: il p\t( bllilo è quello che
viene dopo. .'

r liberali llIassoni cel'cano Urli, di spa­
ventare 'l'tranquilli cittadini: stampano e
gridano che, se il. popolo non ottiene giu­
sti~ia, sarà stata qUilsta lasna nltima di.

-Illostl'llzione paoifica" Eli odono chiaramente
1<) minaccie di agitazioui r'èpubblicane,
colta pretesa di potercltlcolare sopra llon
sappiamo qnali appoggi dalht Francia. I
socialisti, che più si sono dimeuati e sbrai.
tati, pllssaill' in seconda 1inna,

Oiò che v' ha di buona in tutto qnesto
baccatlo, ò il t'atto che il popolo ha assi~
stito piil di nnavolta a' qiavoleti ~n('~e
peggi'Jri senza commuoversene, e le orgle
libetalesche so~o llnite senipl'e' in un
grande liaseo, chesperia mo .ottengano IIn•
cbe qnesta volta.

-,-,-,---...--,-,--

INSBGNAMBNTOOLASSICO BTEONICO

Contin.uasi a commentare st'avorevolu!ente
l' ordinan~a del giudice istruttol'e cji )ì,eg.
gil•.(Jalabria,che assolse il pl'ol, Mandalari.

LII Tribuna aspetta il testo dell' ordi­
rHinza ehe le seinbra sl,ralla eprceipitosa,

Il Diritto protesta tieral/lente:. s4da il
J»,llndalari a furgli il minacciato processo.
Pubblicauoa lettera dell' avv, Ri('cio, av­
vocato llolla Renzetti, fierissima, che di.ce
press'a poco cosI: «A Lucia ~enzetti è
mancato il fratello cpe avrebbe potuto far
giustizia. Prolr.ette che 'gli avvocati pro" FraQciq. _ Jl quecllo neU'(!~orcit(l
seguiranno in ogni maniera la call\pnglla - II Pl0gre., ilJi/Unire, informa avere il
contro gli avventurieri cbe invasero la Ministero ,Iella guerra indirizzatouqa cir:
Oonsulta ali' umbra. di Cri$pi. • corare confidenzia!o ai capi di corpo,' relatl­

.c".=,~_______ vamente al duello, che oesserà in.avvenire
LA MASSONERIA NEL BfLGIO ~\ f:~~b~ olibhgatorio,anche nelCl\so,di vie

teuta di l'ialzal'llla te~ta L l l' . l'.. ' . Spag'oa- astrrt.Qe"o,q.z.8P,Il,qnuo.z, ., ! nrll' iso/" l'al' - I KIl1rnuh 1D~leSI "e,eauo
I. Frènl-Oroan, " ;rHlIspq, I !:larij (J con- questo disl'a<~(lio da l\ladrld, intorno all' ec­

sorti hlnno orgallly,l,atu uua va~ta elllllpll.1 cldi" di sold«ti spa6nu(J11, «nnunziato dal
gna cOlltro il ministmo e 1l~ maggiel'Unl,a teltgrbfo;

sé~olesecondarie. Sarà vietato fare ohbie­
v.ioni a viva voce per non im~lldirA il rll­
golare svolgimento della materia e. non
co&tringere il professore a dare risposte o
monelle o ined-eguate alla elevatezza della
difficoltà proposta. Gli sohiarimenti si chie­
dera!1no Il lezione linlt!lj' le obbiezloni si
p-resenterannoper iscritto e sarannosciolte
nellasllssèguente lezione, oppuro qnllUdn
nel corso dell'anno sì oresenterà il destro
di appianarle.

Il.veneraudo Episcopato veneto, dietro
l'illuminata ini'ljativa di mons, Vescovo di
Padova, prese sotto [u sua, protezione la
scuolu dell'Alessi, Questi. pot .pensò nnco.ra
di fondare una è pra Opera di. S. 'fo ::­
" maso d'Aquino per "inseguamento supe­
" riore della Religione allagioveotll uni­
" versitllria,. E~SiL avrebbé lo scopo di
sopperire alle spese che Si devono innon­
tral'e pél mant,lOimento della scuola, Di
tutto cuore fueciamo plauso lilla stupenda
iniziativa, persuasiehe non le vesrà meno
il fllvore dei cattolici italiani, che sono
davvero auimati di zelo per la nostra
santa Religione,SMENrI.'J.TA

L'e~l'egia Specota di Piidovrl oi Il.rreca
una u<Ìti~il\ pre~iosa. egraditll, Ed è' que·
Stll chA nel prossimo v' .novAlllbre il sa­
cerdote IJl'ef, A.lessi prinei piHl'Ì1. a Padova
mi corso di le,.f.olli di "Sden~adelill Re­
ligione••. Quando, l'auno seol'sa, il. celebre
oratore prt,'S(lutò. ~\Iesta. propostal~1 Ct!)),­
gl'eSSO cat,'elllstleo cii PIllCenl,ll, era spa IU~

teul,ione ('he la Scnola /j.ovessd eSSA re
esclusivll/oente pei giovani llujversitari, Alli
poi trol'ò eOllveniente ammettervi ezìllndio
gli studeuti delieacuole clusswhe e tec­
njch~.

fiAtessi pen,ò dividere 'Ia sua futura
scularpsca, in tre classi, La prima, degli
studeuti ordinari, qllogli stndeuti univer­
sitari, cioè, rhe dali uo il luro nome al
.corso, lJ fl'e,~llelltandoue le I('~ioni possono
cuncol'r"l'e'lll tre prerpi ; uno di lire 300,
uno di '200, U))O di 1.00, C'.~11 ugui a)) Ilo SI
ass..gnerltUIiO agli autOri d~IJe JlJonogrll/ie
giudicale de~ne. La secunda . classe' degli'
",Iudell\i slruol'dinaçi," <JlIl'sti pureiscritti
all' Ulliv<lrsità, Ula lIUU. <llla s(lIIula .di
sci~Il~1l dell" Religiolle, Later~a, di'gli
i~ ,sl,udeuti Iibed," ì l'nqueDtatoridelie

Il Dovere di Loearno inventò in gucsti
giorni lilla Il!lova storiella per denigraru
al prete ed ~I\e .. pr!J~essioni ~elig,iose, I
giornali che VIVOllO, di scaDdall, di iuen­
zogne·. (Ii C1Ltunnie, di fllngo lariproql1ssero
ad ush e Cunsumo dei credUloni loro Jet·
tori..Ma III Libel'tb. di. Locarno alza la
Voce e soleunemente smentisce il Dov8l'e,
scriveado:

" Uua disgrazia gravissima col plvaginrnl
sono un' onesta famiglia di questo Oornune..
11 Padre, certo G. G, sessante!lne, che I;ià
dii qualche tempo. llava ~egni di. al,te,:a ..
zìone nelle fllcoltà meutah, perduto mtle­
ramentel' nso della ragione, pon~va mise·
ramente'fine ui snoi 'giOl·lli. Il tri~te fatto
addolorò ilDlllensalnente parenti edlllllid,
poichò tutti amavano e stimavano i'l po­
vero G•••
, (Ma quasi ciò non bastl,tsse per una

sventurlttll t'amiglia,il giomale Il qouel:e,
rhe s'intitola dei liberali tir\inesi, inspirato
dii un suo degno segullce diquHsti paraggi,
Jl1).e si nutre d' ollio e di vend~tte, pl1bbli~
,cavlt che quell' int'elice gllnitote fu spinto
alla disperll~ione ,di togliersi la vita per­
chè .111. .figlia IOnggjore .yo\e,va f'trsi monaca,
così suggerita diti prete flloati(lo e4 ~tri'
gllnte.

.. Smaccata ed infame, calunnill. Nulla
vi ha di vero in quanto affermano il Dovere
,eò il suo corrispondentJ, iqnali dovrebbero
-vergogll~rsi (se \lurciò è alleor possi bil~
per certi giorn.~/i e loro corrispondenti) dI
penetrare Del salltullrio di 1)')11 filIOigliaed
attribuire ai membri della mede~illla atti
e fa.tti ehe non hllnno ueppllr.1' ombra
dèHa ~Qssistenza, Si vuoi iudagare, anzi
assicurllre, sellza averne nè il diritto, nè
la poten~a, le canse cbudeterminarouo la
paWI,ilj. d! quel povero uomo, e per pl~ro
odio polItico, o per pascere delle solite
bug.e i Jettorie principalmente gli erni~

grati, ai inventa \lna stori,e,lla, si, tira ,in
isceua ulla·pretesa suggestlono41'~estjl'e
l'abito Illonaeale fllttll'dal parroco.ael co~
mune! Sed%roso è Stllto Il fatto deJ po­
vero G, empia ed inf~ll1!B è ?l'f\ il tel)t~,
tivo dol giurna\e radtealedt ~ettllre l~
flj;ngoe ili. cltliiunia sopr~ una onorata fa,;'
migl\il li un buono e pros,tcerdote, Se­
gnll.lo<J,1 i111bolico 'luesto sistema radicale
pllrehB nè fa~eia i qOYllti ~omu\l'nti..

..;..;.....,....."..,.;c~~iUi~ ....~ ".,••'~"..

Una Scuola sunerioro di ReligiollB aPadOVq

in base all'art. 183 del buovo codice di
aver richiesto da un' d~teolore di Ileoi ee­
clesi98tici dl acoettare letlOndizioni volute
dalle Chiesa per ottenere l'assoluzione delle
pene incorse.' ..

« Sono i primi martiri del nuovo codiCI!,
è Il Proourlltore del re avea fatto il

diàvolo per tarli, c~ndannare; i, giurati li
l\ssolséro; lo rileViamo con piacere dal
Olttcldino di Udine. ~

11it'erite quindl lo osservazioni che nlli
fllcevamo, a processo finito, sotto Il titolo:
.Sulenne »-rdeuo; l'Ossel'vatr'Ù'e coutinua :

.. Il Oittadino di Udine cl rammenta i
preti della lec;a di l'esistenza al Papa j
che congiuratÌo perchè non sia dato pl'u)pt
o exeqw!/.ur a sa.oerdoti ~cel~i p~~ be~elicii
parrucc!ual i o anche eietti VlCarl!; CI ram­
menta lo spionaggio pretino III Villallln~
t'ina; ci rammenta la guerra atroce fii
cattolici che fauno il loro do~erel mossa
diti tantori della modornità, Non si ,vnol
cllpite che linoa questo pllnto è la lotta, »
----------'-_._--~--

Il. S,BOttOi! titolo: L'Assoluzion.edi Udine,
~ri": ,

• Fin da qÙlI.ndo furono pubblicate le
disposizioni .transitorie per.. J~~pplicaziono
/leI nnovòCodlce penale, nolc!/doleml\l~

e' i\ 'detilrir4ai giurati la co.!~nizio~e del
abusi del clero, toghesso .111. pos­

di formare in questa matcrill. una
gjUl'lspl'u.lell~a,e quindi non siliotesso !Dai
sperare,ohe venissero chilll'ito dalla p~aticIL,.
quelle lOeertllzze della legge,le quali S?1l0'

; 11/1 raddoppiamento della sua gravità.
" :,L•.cllÌfatti, qUliodo ,000 acc,lI.cie che il Sa"

Il!ltllote imputato sIa prosCiolto d.alla. se".
Izione d~accuBao dalla Ollesazione in grado
d:accilsa, .qUàndo il processo ha il ~uo
sv~lgimonto ~aturale alla ,Co~te .d.'AsSIS~,
non .essendo 11. verdetto del giurati ..motI­
VlÌt?, s.i ,rimane Se!D,pr,O allo scuro s?PFa
,. ter.pretazlone che SI. è data .alle slbll­

'plunle dèlhtleggé,. e i sacerdoti non
no lDedodi ,traroe' lume né per,rego­

larsi difronte al. Oodlce, nè per difeudersi
di fronte.nd.un'accusa.

•· ... Nè.si può dire che accadendo ciò. tanto
Iloicasidicondanna, q\1antonei casid'assoln­
ziop,:". quelctio si perde colla mancata mo
.tivwllonedei .verdetti .assulutorif, .sì guada­
gòa colla mauèata moti vnzione déi verdetti,
condannatorii: no: perchè ,i verdetti di
eondanDl~nonesseudl) che la conferma
dèll.e,cnnciusionidlllla·, silzion d' MCUSa!
dììtino autorità ustabil ilà alla .,entenza dI
qUésta, e quindiso·n~. indirettllll1~nte ,mo,ti­
vati e po~sò"nò fOrllll\re lIna specie di gm­
rispruduu?.l\ ; tll~n tr~ qud li ,che re.sta.na
'veraUltlntespogl1 di,motivaZione o IInpo~

tenti a su?,geme criteri! per casi simili,
"sono··j veraetti d'as~oluzione. tlbe· con.uu

semplice 110. distrngg\luo l'a~:C\lSll, ma llon
·si cnpiscese lo fllllci/l.no percbè il fatto

Ilouesista, o perchè l'accusato. non lo
abbia commesso lui, II perchèlllllnllhi nel­
l' IIz!l)lle compiutai,1 car-.\tteN· di rmtto,

«Quosterillessioni ci sono toruate in mente
a proposito dHII'llssolnzione di quei dU,e Ctl·
'rati· friula'ni, della qUltleparlitlllmo ID nno
degli ultimi IÌllll1l~ri. Era il pril1lopfucesso
d',;bllso 'dle si fUSSH presentato !;Ivanti alle
COI'~i d'A,sise ìtllliane dopo la promlll~Il.­

7.io-ne IleliareiativI1 lt'gge: l' IIssolu~il)ne
.del duel\ficerdoti era stata solenne ; non
.erunltl,u'mie il deSiderio disllpere per qnal
!agiolle questa. assolnzione era stltta pro-
pnllciatup, di trarne 'l.llindiammaestrarnento
>Ilpl'!llit~o? ,Ma c,ollle si fil.~ Ai e~lIlp.\iCllt!
.qQesi~i p,resentàtl dulpresldente, I I:llllratl
.bllnno risposto con un pnro IlJOllostldaù,!.
Cbecosn.si può impilre da esSo ~ Che .11
'fatto in, cui SI ~oleva lar consistere l'abnso
non è accaduto .~ Op(iureche .non ne sono
stati aulari i due giudicabilif O~pnreti­
nalmente che a qllelMto non SI poteva
dare ìl carattere d'abuso~ Su tntte queste
cose un, monosillabo '.unico' nOn può' dare
schiarirnenti. QuindiJa. nostr'l legittima
curiosità pareva dover essere delusa; .

#. Ma in questo caso speciale. ~idà ulla
fortuna. Per uno dei duesacerdoti inflttti si
discuteva, se aves,se .~VlltO. o n9 cogni~ione
ed ingerenza nell aZlOoe che SI addebItava
all'altro, .La sua questione speciale era
duuque uÌJ.qgestiun~di fatt?, . .'e la sua
assoluzioné poteva ancWesscr Indlpe~deute

da <l.lIelfa del suo compagno. Qlllndi not~
era II caso di trarre nessuna conclUSlOn.e. dI
lliritto. Ma per l'altro sacérdote non era
cosi. Sopra I esisteuzlldelt'attoche' gli si
attrilluiva erllno d'accordo(s dvo qualche
leggera particolarità) t~lJto egli ch~ ilP.
M La quest.iotiè era dunque tutta di dI­
ritto. ESisteva o. noti esistl'va abl{·~(J n.el
fatto cbe il p, M.. asseriva, e che il .BIt,
cerdote /lOOfeSSilVU ~ Il p, M Jice.vudi sì:
il sacerdute iispuilrjeva .d'aver fatto i,l s~o

dOVllre, echellllcgge doveva eS8ere,lnter­
pretatu irìun lOodo ben diverso da qu~lIo
.cbe f.,cevall P. M. .

~ 1 giurati sonll stati dlluquechiamat!
a ri~p'lUdere 80pnl Una, vera qlwstlOue. di
in\.rnretn:!ione;'QUilidi per un flaso ecce­
t.iona/e qUlfli~helul/le. fln,'.he giuridico si
liuÒ, ,t.r!lrreo' dal·. loro verdetto,
. (NoL ,{rossÌlno articoioesporrelllo con·

crehùl\ellte i filt~i .e le ragioui dell' impor·
. tantissimo pr<.i(I,'sso,e' mettereItloin Iqce
gli ins1gualll"nti ('he. ne dèmano; grati
all'ottimu CiltIJdi1!o ]tIJUa'l1o di Udine,
il quale-('lill un. al"'l1ralissimo reso(':on\o ha.
flltto si, dl" ìl'bell' est'llIpìo dlltodal.giull
,ud\nest' p'li8<1eSSI're at\.rntaUiente studIato,»

i *** .
'lJ'O,l,'ie,:i'I1I<ii'( f)(Jtl(JIiC/J~ n; 181, Giovedì·

'Vcui:nlì7~"g"sl", ij(:l'IYc:

" A Udill. si'sr'uls/} llll~ 4ssìsnun irti-
.\lnr'",,\;', \il''Il''''''I ('llil\J<l.\lu,! s"!~erd.uti;
,Il, l'Hfll B.'fin, '('lll'Il\II Ili, AVilg119, l'p.
JJJ.llIlt'i,ito l'alUla l'Ul'illUdl· LllllCO, accusati.



IL OITTA.DINO ITALIANO'

ULTIME NOTIZIE

E8'l'RAZlONl DEL ltEGlÒ LOTTO
avvanate nel 16 Agosto 1896

Venezia 67 56 18 69 I \ \Napoli 41 79 46 49 52
llilri ?l 66 31 64 l~ Paiermo8B 59 9 5~ 3~

Firanze 90 48 80 43 83 Roma 46 88 86 81 26
Milano 74 84 50 6~ 64\ Torino 55 78 77 23 40,

agente di negozio, con Anna Boraoetti oa.
merlera - Dott. Angelo Faruglio llvvocato,
oni Ida Filaferro agiata - Gio. Battista
Mcdonutto agriooltore con Anna Nadalotto
contadina - Gio. Batta Zuocolo manov.
ferroviario con Amalia Obiarandini setaiuola
- Teodolo Dulduna impiegato catastille oon
Lucia Nussi agiata. .

.I1~kmio TTitwri, gtirente re6po.nsabije~

TELEGRAMMI .'
· B,elgrado I~ ...,. L'Agenzia Balcalliea

dIChiara pura lllvenzione le rivelazioni del­
l'Allge1llain~ Zeitung di Munaco sul pre­
teso colpo dI Stato progettato in Serbia~

· Gairo 16 -- Malgrado le voci oontra­
r18 la sltlute pubblica al Oairo è ecceUentll.
· Gairo 16 - Oggi si firmò laconveu­

zlone commerciale austro.egiziana.

Buenos Ayreslfl - Dicesi che il go­
verno sia intenzionato di creare un' imo
posta sui tabacchi.

Pielt·obur.qo 17 - Il «Journal de
,Sain.t Petersbourg. dice: Lll cordiale ac"
oog!Ieuza c~e fa la Russia aU' augusto
ospite Guglielmo non potrà che fortificare
nello spirito di questo sovrano e degli il.
lust~i p'ersonaggi che lo accompagnallO la
COIlVlnZlone che la Russia desidera di· vi.
vere in pace e buona amicizia colla na.
zione tedesca. Tale accoglienza è certa.
mente un pegno di pace fra i più preziosi.

L'onomastioo del Papa
Ieri, festa di S. Gioacchino, ilPapari­

o~vette i Oardinali, la PreJa.tura,il,Jj'attl~
siate e la Società Opel'aia della. G/lJventù
Oattolica che Gli presentò un llaniete"dl
liorl e frutta; quindi Sua SantItà tenne
.cireolo nella Sua biblioteca vrlvata, , .

Moltissimi furono i telegrammi di feli.
citasiòne inviatigli, non .solo , dai . privati
ma da Sovrani e da Principi. l :, '

Il ministro Doda e i dazi
· ~a Riforma dichiara inoompleta la no­

tiZIa sècotìdo la quale il ministro delle
}t'Jnanze avrebbe diminuito le sue pretese
verso parecchi Oomuni cirea l'aumento dàl
Canoni del. Dazio consumo. Poohì Oomuni.
secondo la Rtforma, ~hlesero modificazioni!
per pochissimi si introdussero lievFritocchl
in seguito a qualche nuova oircostanza
emersa. - L' onoro Doda rimarrà· fermo
nell' Interesse dell' Erario e della giustizia
distributiva.

Dimostrazione
Isrlsérs a Roma in piazza Ooloona

mentre fl~iva l~ musio/l si gridò:' Viva
Trento, viva TrIeste. Intervenuta l?ronta­
mente la forza si fecero due sqUIlli di
tromba. I dimostranti si sciolsero subito.

La oolonizzazione di Massaua
11 Go,erno affiderà la. colonizzazione di

Massaull alle Società cooperative; riservan­
dosone la sorveglialilla e dando a le Società
molte facilitazioni. Il progetto è già pronto
e per ~pplicarlo non si aspetta ohe i]rap­
porto dell' on, Franchetti

MandaIarl.Renzelli
Il Dir!lto di. ieri sera pubblica IIn

lungo artIColo rISpondendo minutamente
alle asserzioni della Rtfortha sull'à1fare
Mandalari·Renzetti, dimostra la fabita delle
asser1.ioni del giornale in favore del Man­
dalari e rettifica tutti i fatti . accusando
apertamente l' ono Damlani. '

Il Diritto pubblica pure una (!;lttera
d.eH' ayvooato Ma~tini; ~Itro difensore della
slgnorlUaRenzettl che risponde lilla Rifor­
ma e annunzia che pubblicherà unajle-
oonda letteradlll1' avvocato Riccio" ..

Il oholera
A b?rdo della nave da gil!irr~ Ertogrllt .

proven!en~e dal Giappone, si verifioarono
36 casI di cholera e 15 decessi.

Il 13 corrente furono denunciati. lilla
Mecca 43 decessiper cholera;a Gadda 45.

~adrid 17 - Ieri n~Ue provincie di
AI~cal!te, Toledo e BadaJoz vi furono 42,
casI di cholera e 16 decessi.

B\~~:A']~O OIVILE
BOLLE'I'. SETT. dal lO al 16 agosto 189f>

1'{asoite
Nati vivimaBchi lO femmine 13,

• morti •
Rsposti » « li

Totale N• .26
Morti a domicilio

Anna Cossio di' Francesco d'anni li e
mesi 8 - Tranquilla Zanutto n"b. Dalla
Porta fu Gio. Batta d'anni 84 possidente
..;... Anna. Lodolo ,di Luigi di mesi 10­
Antonio Canolani di Giusep,Pe di lIIesi l ­
Ettore Giacoioli di Oal'lo d anni l e mesi
Il - EmiHo, ,Verettore . di Lnigi d'anni l
lDesi 2 - Anna Basso di Angelo di mesi
lO - Oarolina Zuzzi·Pitacco fu Gio. Batta
d'anni 81 agiat~ - Giulia Lcdolo·Gottardo
fu G,o. Batta .d' anni ,69 oontadinll - Eu·
genIa Lodalo di FranorBco d'anni 2 e mesi
Il - Vit.Hoa Leon di Franoesco d'anni 2
~ mesi 6 ....; Giovunni Nndllli di GiuHeppe
d'anui 35 infermiere - Gioacchino Todero
di Luigi di mesi 6.

Morti nell' ospitale civile
Leonilda Nessini di mesi 3 - Gabriella

~envenuta di mesi 4 .- J'4nria D.idier di
mesi l - Antonio Peloso fu Pietro d'anni
(l3 "g"ieoltore -: .!tosa Zirini·'oel Zotto fu
Angelo d' annì . 51 oasalinga - Francesco
Clgnoliui fu SebRstiano d'anni 18 possidente
- Marco Querini fu Giovanni d'anni 69
cordainolo .,.... Francesco Zarina fu Pietro
d' !lnoì6B agricoltore - Angela Lanfrit fu
Angelo d'anni 72 cuooa -

Totale N, 22.
dei qnali li non appartenenti al Comune di

Udi\le,
Eseguirono l' (!-#o oivile ài matrimonio.
Gio. B~ttistll Pizzamiglio sensale cou A-

lessandrina Loigo casalinga .,.... Giuseppe
Del Bel tornltore con Adelaide Voncini ca­
salinga - Marini Zaocaria calzolaio oon
Maria DUI igato cuoitrioe - Giuseppe Ma­
cuglia oalzolaio coll' Elena Fai teSSItrice..
Pubblicazioni esposte nell' Albo m~nicipale

Giacinto Ceeutti falegname, con Madda·
lena 0\lttini setai\lola _." I,}iusep~ Qnbitto

BIBLIOGRAFIA

Diario Sacro
Martedì 19 agosto,.... s. Giacinto oonf.

per maggior comodità ilella clientela a U­
dine per "tu tto il Ineso di ago.
sto all' Alberi(o d'Italia ove riceverà tutti
I giorni dalle D alle C5 per qualunque
operazione alla bocca. - Posa di pentì e
Dentiere garantite col pagamento dopo il
perfetto funzionamento.

Un buon sapone
Non occorre ricordare certamente che una

dell.e cosepiù necessarie alla vita quotidianu
il il sapone, almeuo per chi curi la pulizia
e quando s'è detto pulizia s'è detto salute
forza, benessere. E' pure uno del prodotti
dell' induatria con cui si attenta di più alla
salute pubblica è H ppunto il sapone, Non
ricorderomo come ingordi speculetort, per
accresoere a dlamìeurs i loro guadagni va­
dano a razzolare la materia primn per i
loro saponi negli ammazzatoi, nei letamai,
nelle closohe, presentandola dopo varie ma-'
nipolazionl sotto forme leggiadre e con pro­
fumi che palliano III bruttura della SUII
origine; ma spessopsr avidità di lucro
u,nlscono sostanoze che p.rllgiudicano grave­
mente. la salute di ohi adopera simili sa­
poni., La materia prima: per un huou sa·
pone- e i nostri vecchi lo sapevano - do·
vrebbe essere l'olio dl oliva, e a questa
oondizione essenziale vollero ohe corrispon.
desse il loro sapone i .àignori Bertelll di
:MIlano. Tutti hanno già compresoche trllt.
tasi del sapol, sapone che in pocbtsaimo
tempo s'llcquistò .tale fama che i fabbrica­
tori di esso possono ben andarne superbi.
Ora obe anolie noi abhiamo sperimentato'iI
sapol possiamo dll:hiarare ohe esso il un sa­
pone perfettamente sòlubile, che si adatta
alla pelle più delicata, che non. produce
quel senso disgustoso e dannoso di stirsc­
ohiamento sùlla cute, effetto di altri saponi
nella cui composizione entrano sostanze no­
cive alla salute; ohe è un ottimo dete1'8lvo
non solo per la,peJle ma aDche per i denti
e per i tessuti stessi, cho Il suo prcfumo Il
grandissimo. ,Dopo questo ci sembrerehhe
affatto inutile raccolDondare un sapone che
specìalmente In questo tempo dell'anno, in
c.ui di sapone si lieve fare così largo uso, è
veramente prezioso percbè risponde a tutte
le esigenze della igiene. .
F""'"

« Gazzetta del contadfno »
Il più diffuso giornale -P0llolare di agri­

coltura prlltica. (Anno XI). Esce due volte
al mese in Acqui (Piemonte) ,in 8 grandi
pagine a 2 colonne con numerose incisioni
e con scritti di ~regiati agronomi. Non
C?st!!' ohe L. 3 ali anno. - Sag,qi gratis a
rlchleata.

A titolo di saggio si accordano abbona·
menti per un solo semestre a prinoipiare
da Luglio u. s. per L. l,50. .

286.10
1300.­

229.30
871.34

5.-

Importantissimo
Il medico Chirurl\o Dentista Dott. Bett­

mann di Milano (da non confondere con
altri omonimi stati a 'Pdi~e) si st,l>ilirll

Teatro Nazionale
Il Giro del Mondo del cav. Petagna di.

vel'tìmellto istruttivo, unico noi suo genere
8erie straordinaria di 410 vedute in cristallo
Raccomandiamo questo intereeeanlissimo
divertimento ui provluciali che desiderano
passaro un paio d'ore con prolitto.

Ingresso eccezionalmente ridotto a cente­
simi 50.

Il Teatro è aperto dalle 11 ant. alle lO
pomo

Ccnsìglìo di Stato. Riv, Dir. Ecci.
Le Iucapscila non si SUPPOlll(OOO ma de­

von<l essero sorHte nella legge o siccome
,finora (d ìciu mo finora perohè certe esclu­
sioni si voglio.io duIh~~èttJl lJ S,i ott"rraullo)
i parroct nou sono espressamente escIlisi
dall' Insegnameut«, non vi può essero Ineom­
patlhìhtàfr« i due uflìcil,'futlavia può il
Oonsiglio Provinctule acolastico a cui spetta
latutel, delie scuole fOVvlBare un illcom·
patibilità, se per avventura il parroco, es·
seudu troppo occupato, non potesse atten-
dere all' uffioio di maestro. '

Avv. Lorenso Rioci
Ringraziamento

I Sacerdoti Domenico Palma e .Pietro
Boria trovandosioell' BssolutailOpossibllità
di corrispondere a tutti quelli che slngolar­
mente o collottìvameute vollérouìtèatst loro
la più viva coniparteo'paaìone alle tribola­
zioni e consolaztoni con cui rocsntomente
piacque al Signore di visiturli, si servoIlO
dell' organo dcl Cittadino Italiano per si­
gnificare a tutti ed Il ciasnuuo la più sentita
gratitudine e pregllno il SlgDlre Il ricum·
pensar largamente la bontà del loro cuor
generoso.

R8Iooonto della Tombola 15 agosto
1890

Introiti
Oartelle vendute N. 4586

Spese
a) Stampa, agi di riaoossiona

personale di se r v i z i o, bolli,
uri~~ . ~

h) Pagamento vincite'. •
o) Tussa bollo . "
d) Ta~sa erariale del 20010 •
e) Tassa timbratura bollette »

L. 2691.74

La mortalità negli eserciti europei
Da uo quadro comparativo testè pubbli.

c~to sopra III mortalità dei differenti eser­
citi di Europa, risnlta obe la CIfra annuale
dei decessi su [000 soldati presenti è di
13,49 in Spagna, di 8,88 in Hussia, di 'l,H
in Italia, di 6,94 in Austria, di 6;09 in
Francia, di 5.~3 in Inghilterra, '1i 4,7tl nel
~eJgiu! il di 3,97 soltanto in Germania.

Residuano /lette L, 1894.26'

Rettifioa.
Ad onore dsl vero nonviene dire che il

mae~tro del Oorpo Oorale del Circolo Ope­
raio Udiuese ohlaUlato a cantare la dome.
nica scorsa nella Parrocohia di S. Giorgio
M., è Il solerte signor Giuseppe Gremese e
nOD i1tnaestro Mandruzzato, come erronea.
mente fu scritto nel N. 183 di questo gior.
nllie.

Udine 17 agosto 1890.

Dazio OODsumo ,
Telegrllfano da Roma che è IIssai vivo il

ma!oontento dei numerosi deputeti reoatisi
colà per interessare il miniMtro delle finanze
a voler ridurre i ollnonidaziari. Quasi tutti
gli onorevoli petenti ebbero dellereciae
negative. Ora poi r irritazione è al eolmo
perchè l' ono Doda, perefuggire di riepon.
aere alle giusle osservaziuni, è partito per

, i bagni di Oastronllro, ,licendosi malato.
Il nostro' Municipio, dopo aver chies.to la

riduzione si accordò per ii mantenimento
del dazio CQllSUmO pagato fin quà.

Fulminata
Il 12 corro a Morsano imperversandl1 il

tllmpQrale, ~adovan M, fu oolpita dlllla fQI'
flore nella. prollria' abitazion,e 'e rimase al.,
l, istante cadaverI'.

lao.endio
A Teor un iuceudiQ distrusse la' oasa ,di

Della Gi~sta Dayide! causandpgli Un danno
dI oltre Ii~e dleOI mIla.", .

L'incendio fu caus&.tò da UDa folgore oa.
duta 8ul fienile.

Arresti
A Mauiago fu arrestato Peressini p,; il

quale in apo,rta campugna con atti di libi-,
dine cOlromp'"va la mInorenne Q M,

- Dalle guardie di P. S. fUI'ono arrestati
Zampa)() E. contad 'DO tll< S. M. 1onga, per
ubbnaccbezza e M,ttloDi L. :prostit1Jta da

i Gemonll Per oontravvenzione al foglio di
via. obhligatorio,

Atti della Giunta Provinoiale Am·
m.inistrativa '
Seduta del giorno 14 agosto 1890

Approvò le delibero delle Oongregazioni
di {Jarltà di Artegna, 'I ricesimo,Cordenons
e Pordenone riguardanti aocettaaìone di
legati,

Approvò i consuntivi 1889 degli ospitali
di Saoile, Pordenoné e ,Ttllmezzo," del Mont»
di Pietà' di S. Daniele e della Oongrega.
zione di Oarita di .Pahnanova.

AplJrovò la delibem dell' Amministrazione
del legato Toppo di TI dine rlguarda~te ac·
cettazìolle d' indenuità per e~proprlazione
di fondi,

Idem del Monte di Plelà di Sacile rela"
tiva a concessione di mutuo a ditta privata.

Idem della Oongregazione di Oarità di
Valvasnne relativa a permuta di stabile col
l'io Istituto di Ollolità e di 'Rlcnvero,

Idem del Oivlco Spedale di Udine noncer·
nente la transaziono dì lite con ditta pri.
vata.

Approvò il Regolamento di polizia edili·
zia del Comune di. Paluzza.

pehberQ.dirimettere al Oonsiglio.Oo.mu.
naIe di Tolmezzo per le sue' deCIBlOnl glI
iitti ooncernentiuna domanda di riparto dei
OonAìglieri, '

~ppl'OVÒ la delìbera del Consiglio Oom.
d j 'rramonti di. Sotto l'elativ" ad accetta­
zione di mutuo dalla cessa depositi e pre­
atitl per viabilità obbligatoria.

Idem di Moruzzo rigual'dante la cessione
di 'due fondi incolti a ditta privata.

Idem di Tolmezzo relativa ad assunzione
di mutuo colla OasBa Depositi e Prestiti
per acquisto e adattamento di fabbrioato
scolastico.

Idem di Trasaghis con0ernente l'assun­
zione di mutuo con la detta Cassa per co­
struzione dI edifici scolastici.

Idem di Polcenigo riguardante utilizza­
zione di piante nel bosco Borre.

Idem di' Forni di Sotto relativa a cOllces­
sione di piante, a ditta privata,

E'mise alcune decisioni' in materia di tasse
comunali ~ di spedalità estere. '
, Approvò il rendiconto per riabilità 00­
munale abbI. per l'anne 1889·90.

Le oorse di ieri
Scarsò pubb!lce as~iste~te Ieri IIlle c!lrse

~i~a,\,a!\j; ,
Alla corsa ~provinciale presero parte tre

Boli cavalli. Riportarono il· I. premio di
L. 500, metà ~ntrature e bandiera d'onore
Nino del sig, ErmacoraGuF;liélmo \ II.
premio di L. 280 e bandiera d'onore Eolo
del 8ig. Pavan Andrea.

Alla secooda corsa di oavalli italiani
furono inscritti 5 corridori. Riportlll\,nO :
1. premio di L. 1000 e bandiera d'onore
Cpnte'Rosso della Sncietà Antenore di fa.
1I0va; H.preìnio di' Li, 500' e bandiera d'o·
nore Letoun del sig. ROl/geri bar, Alberto;
III. premio di L. 300 Briose della Soclell~
Antenore; IV. l.re01io di L. 200 Conte
Verde del sig. Luigi l!'acini.

Il tolalizzatore funzionò discrlltamente.
Nelle ,primll provll furono venduli 77 bi­

glietti; vincitore Nino, quotato L. 4.50.
Nella BPconda prova i billlirt!i venduti

tUrOno 131; vincitore Conte,Ro~so, quotlito

:tella. terzlIPr<>va biglietti venduti 25,
vincitore Ninol' quotato L. 5.50.

Nella 'll/arta flrova bif,lietti venduti 102,
vin0itore Conte Rosso, quotato L, 2.50.

II incllsSO I\etto superò le ,4, 160.

Ji'llorrOQO 'e. maestro
L' ufficio di parroco non è per sè mede­

sinIO incompatibile cou quello di maestro,
elementare.

Spetta ali' autorità seolastioa di pronun­
Chlt'P t.»!e illOtl1l1pat.ihilità nei Elju~oli r.9Sj~

qu.ndo, Cioè, Il di lei lIiudlZio non pos'a il
parroco pl'l' moltl'pllCltà delle sue attribuo
Zlr'ni ecolcslllstleho far flOnte agli obblighi
deJla 8e~0Ia. .

Cose di casa e varietà

« Notizie qui giu~te da Yllp, una delle
isole Oaroline, ,dicono cbe, mentre un dlstac­

.eamento della guarnigione, che aveva de­
posto le armi, st,ava tagliando legna !n un
bosco" fu sorpreso da un n~mero cooslder~.
vole di indllfeni, della trlbu del Malatenl,
i quali trucidarono il tenente Porras, co­
mandante il drllPpello, COn 2!, uomIni;
Altrettanti poterono fuggire, Gli, IsoillUl S!
impadronirono delle armi laSCiate dagli
uccisi.

Saputo l'occorso, il' governatore delle
isole Oaroline spedl Il. Yap un piroscafoper
castigare gli indlReni, ma questa nave In­
vest! In secco. Allora venuerosp'erl!te due
Ianòle per altllcCllre gli Illdlge~l, I quali,
dal cantòJoro, opposero tale r~slstenza, che
le lancie furono costrette a rltirars].

Il Governospagnuolo ha telegrafato al
governatore delle Filippine di spedire a
Yap due bastimenti da guerra con truppe
per castigare gli indlgenì.•--
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GentilioSslmo SIg. BlSLERl,
Ilo espcrimenLalò Inl'~I\m('nle lt SllO efisli' Ferro-CbJnR, 6

oSODD in'debitl,) fil ,d)~'Jo cb~~, ['.,-;socoslilulscouna, ottima
pleptÌ.\'(l'nillntY·l1e1' 'lu"tura·· (lene di\'cl's~ 'd'JI'OnIHni'é, quando
tlon e.,JafnHo et1t!so mlllvllgit',dllH1atoUliabe irrasulubUl• .tIl!.'bo

" .~~I~~~~/'Jl!:ll~\l/~:~t~o~~ti~\, ~{I{i~ttf~}~'~f~ti~o~~ r;s~~e~~~~~Jmenti,
Lo $1lI1101Iorllmndla,pnt'lJ'i(dpllp \JtolUar-o,rlmpett.o al~e

~~~~~lbwòe~~~:~f~~~Il(Ì~,~~~~;~~I~it~;fà al.;6ua ,?!hlir; Una 10((1·

,. 'j 'l\l':SW1Si.M(JLA.
Pra'ra8S, :di Clinio[l' ternpeulllln'dell'Unlversità

Il! Nnìloli"':')::5cnatol'~;del· Regna

Si beve prefcribil rnente prima dei pw'!
l'd all'ora del 'N ermout &

Venùe,i l,ai DI'lncllaii FarmilCiSti, ]Jrogl.icri, Calli e LIQuOllSn.

bDroffioPPO·PAGUANO

~!X!.A~~. ~C)('>/'>"'.~." ~f,~:~~=~;;gf::-_~:'C.~J~.'JL~.,&~~.~.9Q

aLE ~ossi" .~
~..'.

catarro.se prodotte 1111 l'llffnddol'e, da lJI'OIIClJite., dal .also,~ la r.aucedine ~
n le irritadoni di ,petto, l' llSlIIa ecc., guariscono coll'uso oelle l'inomate '
, ~JoA8'I'l.GI"~]j'l DEL D~~)VEIR,

"" ,.. , .'. OONJJALliIAMO DEJ:.TOf.tl'

~
SPECIAI.:l'l'À. lJELL)I._rf~.~ClA..~,\Nl'IN'1 .u VERONA ~

Cento 60la scatoll1 con istruzione(i -'--_' _

~
Et>oil!ere le. 've. e DOV.F:;R '1'AN~r.INI

n . .... .GUARDARSI DA,I,LE1itllTAZIONI --. ,')1

" •·· .. Depo.ito geuo/~lein Yel'OA~nell~F.,·macia 1'aAlini alla Gabbia d'O,'0-lnUD1NE~; l pI'e•• o' h Farmacia De Gil'olami e la drogheria Mini.ini e pre •• o le prìnc. far. del Rellno. ~
~~~~~~'~~·;;~nt'7~~~~~~

rJ.'ipogratia Patronato - Udin~

DEPURATIVO E KIN~'RESOATIVO Or~L SANGUE
(})1iEl'ETrATO DÀL T1.RGIO GOl'ERNO J)' ITALIA)

Prof, ER:NE8TO ·P.AGLIA.NO
"""ii' 1.; ,

t)N1CO SUCCESSORE -r-

del flI Prof. 9IBOJ,UIO PA.GLU.RO di FlreD.l8
Si vende eElcJ,usivamenle in NAPOLI, N. 4, Cliiata S. Marco,

(Gasa propria). In Udine, dal aìg, Giacomo Comessatti a S. Lucia.
Lo. P ..liO... di J."lrenzf> è liOOpp..-e••a.

N. B. Il .ignor Ernello ,.,lIano, po.siede tutle le ricette .arltte di proprio pugno dal fn
Prof. ,GIROLAMO PAGLIANO BUO zio. più un documento, con cui lo de.igna quale BUO
'"CC...ort ; alida a • ."ontirlo avanti là competenti autoriti> (piuttootocbè ricorrere alla quarta
I,.giua doi giornali) li,"'ico PiO/ra GiOMn"i PagliatlO, e tutti coloro che audecementa e f.l.
:,bliUlente vantano queete ~ucoeI8Bione; avverte pure di non ~onf~ugere questo legittimo .(armac,o,
coll' altro }ll·ep,·"to ao~to il nome A;/~.rto Paqlia"o. t.. lti"feppe,.il. q'!al.. o!,tr.: oÒna~0re,
.leulili atllnlla co, defunto Pro]. Girolamo, ne 'lIS' avnto I onore di e'oer da 1\11 concectuto.

'.'l' permette con Rudut'Jia. 8enza pari.. di farne mensione naì luoi, annunei. uidueendc il 'pub-
)'. ; ~liet\ .. eredol'lo paren't.$. . " . " .. :

loti.r\L4lAga q\1ind~ poar rualll!iHila: tiile ogn,l a.1troa.""uo o rlch-~m~,r~lallvt:' li quoliftJ\ ,Br.eCna;­
WA~ venga iQIOrlto su qut-do od In ~1trlQ1orl1a.h. Aoa pub l'1fStlTtU (:bo t\"iuteAtl\~d, ...'~n
lrt ~Un\Ù. iJ più dD\Ìe volto Il11UUQ8B ILaa ...luto di ehi tela.Oio."Ulonte na ""'uso .

Rr11<uJn Prrr,di.Ml/ls____________. .~

~~.~~~~~~~~~::;~~~~

( CO G ~la1m2nia ~al;\B:rC!.re~_~ ~~~.• L. '

~ì,l Alex,andre Mat.ignon et O. - Oog.~~ -

~;jt~:;;I~:\
~"::'~~\'~, >\

"";:1

il
.~~.

PRODOTTI DI PINO SILVES~rRE
Premiato Lavoratorio di C. T.' MEYER

Firenee, PiaSBa Santa Marìa Nouella; 22
Rimerli efììcacissunt contro Gotta,~lteuUlfttismo,P8IraIJsi, Artritide,'Sciatica,

Itesipole, <Jatal'ri cronici, Mali polmonarLe!trachellli, ecc. .
COn.I_lono in Olio e Spirito por Frizioni o Mas.aggio od' uso Interno, P"stigUu pettorali,

Esh'atto d. bagni, l'omat., Sapone. ecc. Più in flanelle leggere o gravi, tllo da calze, og'l
geltl cOllfe'ionali, cioè: camioiuole, mnlande,oalza, bol'retti . parafreddo, ac~ldILP.tto, fa,
scìacorpo. ginocchialì, saletto,· ovatta antìreumatìca, Elce. , ' . '

l n'II, don.anda, si Spedisce un piccolo 'l'tatUato relal~"~ inun collaIiìatlnta ,d~i pr~~zi~8

Il più flne, il più grato dei oognaos, garantito vero Fine Champagne. . ........
Il •••• 11 Co,(!:nal.l Mntfgnon l stella è Ull p)'odotlo eccrllente, sopraffine, cbernCt'lfa ognin*ostroelogio:.. Dlrcmoultreullnto, ma pertl ln,pl'Ogresstone ascendcnte,deJle mal'cho ~. stelle 08 sUJ}le.

« Queste Ire qvalUà, e specllJlmrnze la J1H:H'Cn 3sW.llt', sono dJ una tl~ezza e !li lIna concentrala
" 80avHk che pf'rmcue 'di apJlfe:tznre t\lllo il valore deltunto pl'f,rnmuti ohi cssen~laU c degli etcl'ic..
.:nauticl.la cut comblnuziollc,producc l'aroma cos\ prezIOso dol buon cognac. .', ..

«sq~l:f~èq~~R~:t~tt~o~~:!.g~Uth~Og~,la~U~WJ~~~1'~~lll~8fJO C~h~I~~tEOJ~ot~g~~l~:I~z::eh~uttl!i~u~{Oellgdlg:oq\~~~~
: :~~]~'ine::~~~I~~~e~t~a~~d1~s~gi~o~~tl~~f1~~~ rJ~I~lì~~fs~f:::o;1~~' ~;ri~~8~;z~8r:fi~~i~::rl~' "~~OP~':dtt~~flT~~
ceotestabllmen.te di proll\'ordlne1';'

Es(ra~~·r1:~i~a~Fa~}~t~~t;r~o~g~:::Il~drc~f:ug{~~~r~.d:~{ttg~~~'\~ti~:;~~nnie
RapprelJcntalJte ~eneraJe In Hallo della Compagnie'Centrale de la 'cbatim!e DEL·SOf.DATO Prato

pressol''irenze, depositarlo inoltre di Viu}Bugcriori da p.lIBlo c da dcssel't, naZionali mi esteri; grande as.
~~~~I~::ltniJ~a,C~~~Rgne~"l\hums 118tur~l~ clle AntiUe,LIquori sQpl'affln,l di Ams.t~rd8m e 'dlru,0rdeaux,

?ì~ Au'ten'ticità g·ar....tita f> co:mprovata
t:sl Le spedizioni si etretttl:anodlll1'ortglne ('. dal 'd~po~It(), In Prato.
,Il 0atat, gQ ..gen.. erale e Listim '~'nvìand" ind~rizzo con carta di visita a
'l& DEL SOLDATO Prato presso Firenze.

,.~~~ ~~
f-'''cc-~------'~--''------.---------- .' .. ..... -'.--
t V9lete la salu'te,??'? FELICEBISLERl

I
I } .... '. ~,·q:~4DJ;,?

Bibita all' a~fJua, ~el~z, .soda,

Ogn1bicCQleri~uonlie~e17cenUmlllmi dl)errO scioltò

Acqua Minerale Ferrn~incsa,
Alcalina, J[dica, Bromica

-." DELLA

FONTE DI SELVA
L'Acqua minerale, ferruginosa,

alcali-na t iodica, brr..mica della
Fonte di Selua, analizzata dal' H•
lù.tl e Bignor P rofe •• ore DioBOJ'
tride Vitali' Direttore del Geli.
netto di Che.miea Farmaeeutiea e
Tossicologieo della" Regia VIi.
ver.itll di B lagna, (analisi e' ...
.i vede stampata nelle etiche: t.,
dello bottighedell'Aequa,.lea•. ),
à Btatruiconol5c.iuta ,utilissima .R
curare le ene.Uli" pulusd. Iv reb .
bri di-malar-ia. lacloro.i. f:, li
amenol'ea1la 'leucol'l"eB. le ostt U·
sionì di.fegato e.•di mil~ a, i te.i­
peramanti •linfatici, ..• crofoloae a
ra~hiticiecctf' odinganere tutto
le malattie in eui havvl defìcier rì
di ••ngue, \cOtIle ne fanno fe h
certifìeatì di illuatri medici) e l è
per~iò un rico.tituente. di pri 00
ondine, .opportab,le agh atomavhi
anche i plU.delìeatì, Per le p. o.
porzioni delle so,tanz6' minerlll1
che la cO,ll1p~ngon'o;e per la IJ Hl
•••olut~m.,:,ce.nz.di .olfati (oh"
.ono dannoal) li .tata dichiar ,t.
unica' nel suo qenet'e. La mele
.ima è stata premiata COn DIP'. , ,.

, MA D',ONORE e Medaglia d'Ort•
;el Concor.o lnterna.ional., d'igie.
n. a Gand (Belgio) e con ~'E.
DAOL/A D·OI1.O.lle .lSopo_izÌlni
Internazionali di Cdonia (O...
mania) e di Parigi 1889.

L'u.o dell'Ae~u" .dinerale delll.
Fonte di Selva, .\imenta il 'I n.
gu,.e ~~I~pv,~rìtp [dei suoi pili vif !:l1i
elementi. Jiberand( lo dtu prodetti
morbo13i che Bi di P )8itano nei li·
v,er~~ te~suti;Qrgtu j "h Essa è unR
bi1,ita gr.dit•• eCJ ta l;,appeti o,
nun ~i.tnrb~ le fu r: ioni dlge.ti. e.
non'co~gestlona" 11" produce fti·
ti~he7.Zai ~ mBì 'finvi,.-:"fisce. l·Oft:a~
nl.mo.'.'cemb.tte, 1\- p.l1ore .. la
tlacclditll,dellltc.rn'l·ione, e l' W·
viva \:e,nttrgia fieicQ. o! morali).

Tene'rele bottiglitl ,cOI'iC.itH' e
. non ~Bpq8te, a gr~ l:!CrJr f3j usa

in "tutte le ,stagio.ni.,<. q, 'iOfa> al
m9:tUno ;,l'o digiuno. o D'li ging,li
paeti mescolati al V'DU~ A(tltere
la"bottiglia prima"dj"llsare]IAc_
qua stessa.

Guarda'i'si dalle ('o'.tt'aQuzio 'li.
'-,. E.igere sull' et;, b 'tta l. ,\1al Je
Depositat!,\- e il DOlIO e cogDollle
del proprietario. l.eggere sulla
c.pBula il nome d ,Ha Fonte.

Si vende, al I epo.ito pl'i n li.
pale; alla Fal'm,cia Mondini "
~archi. presso ]0. Chiesa di ~hn
P.olo in Bolopna, in botli~ '; ..
grande (tipo rordole.e), e .Ial
P!illcipali f~l'ml oj.~i· e deposit ''l'i
d,' acque m,nerall.m Italia•..

Pei' partite, (('on,Sconto ai ,1 i­
'Vet1ditQri~ invi.J.re ]e ordinazi< nl
a OASPA/tE IlARBIEHI-. lia
Marsa/a,B8, 1J<J1~"a.

Certiliçati ·di Uluslri Professori
e Mediai.

Sigg. Prof, "Comm.Cav. Br ,.
gno/i., ReI. nI1gnitleo della R . Il.
niver.ità di ]Iologna .... Prof. Ezh·
Srlamanna, ltoma - PI'of. OiuJio
VBlenli, .~ 'lla ,R. Univer.ilà li
Pi ... - Cov.. DOlt.Pelagallo. Ii
Rom. - Dolt. Ant. Michet'i,
Dil'e~. Mocl. del Manicomio pr l'

J vwclale ,.IJ Pe09aro~ . Dott Cav.

I Gil'olaJn" Leoni,l\1edico l'rimar (.
del·lO.p Magg. di Verona - CM.

I Prof. Giletano ModoneaiMedilt\
( Primarll,) dell' Ospeduleinfautilu

I
dell' A dolora.'. di Bologna .-

.
' Comm. Doti. Marcellino Venturoli;
. MediCI Pl'imariodeU'Ospedale 11­

fantile dell'Adnolol'.ta,di Bologl .,
- D<ti. Onofrio. S.ntindli, li
BologD' - Dott. Puglioli, ~o, I.

I Primo ,ell'O.p. Magg, di Boll'g. ,
--:- Dal:. Cav. Giovanni Spagncl,
di Bol"11na- Dott. A. Car.rnitlli
idem, " Dott. Luigi RodoUl, I r,
.:. Doil. l'dgar Knl'z, Dlfettol J
della b liambulanza Chil'ul'gin
di Fireo,e - Dott. Andrea So" •
ari, MedJ~'O Primario ,a·,Lugan)
lSvi ,zera; -,-. Dott. Luigi P..Ul '

gotti, di Flrugia -,- Dolt. Boccs,
nero., Medie l Uom. 'B. Palo (J.{,6fUS\
- Dott, Ev."geliBti Medico Cood,
alla Selva. 11 \lvezzi - Dott. S,.
baatiano D' 0, mea" di Budrio .,.-,:
Vott. Alf"edo h o.~i, idem - Voli
Cario Dal Monle, di Verg..to _.
ecc. ecc.

In Udine oi ve"èe alle FarlOa.
cie ,Il. (i'rp/q"' ..• •.L. Bwsioli.c"
F. Comell. e pre •• ) l'UtIlcio An.
nunzi del Cittadmo ltaltanu via

ella l'oata, 16. - IL Nim" ali ..
Farm""ia Luigi Dal :Negro.

BAGN<.)
'\ 'I

DA

.,. AL.UM • OATALOGHI A RIOHIESTA ....

~.

Tubi, Vasi,·Statue, Decorazioni
...trloatl p•• oortlll ... al••

s.u. SUllll LE; ITAIIL'.tllr/

-~ BERGAMO ~-
PIAZZALI DELLA STAllòMI

t'C

?:357D

Ing. S. GlIlLAROI e C.
BERGAMO

CANTIERE LAVORI IN CEMENTO
Strada .~rc(lnvall. fra 'porta ,Ni~ova e porta '8. Antonio.
La ,più antica e rinomata fabbrica d'Italia

, DI

Mattonelle Idrofug~e p~r pavimenti
in Mosaico alla Veneziana '(Scagliola).

:J:n:ta:rllii:l e ~a:rn'1t. .Art.J:1l.c:la1:l
--SPr;CIAL~

PAVJJMENTI p.>t'CHIESE
economici e dì Ju'.l)Bo.-------

Gradini, Balauslrl! e Predelle a mosaico
}leI' Altari in l ranito ,artifici.le eleg.nti

di una !!olidita ec<!ezionale e a. prezzi conveDientiEiBimi.

~. ---~H t--: ....HHt~~ - --·'-"1'- -.~~_4;":'L";":b,:"~~;! ..' "" "(+<.1', H

bl~p,Emft~eRl~~~~~~~~Lhr~~ERtA '~
~ • !" INVENTORE');: FABBRICATORE li:
1S4 PELLA TANTO RINOMATA ,ACQUA DI FELSINA ...
,J:l:l • j! Gioi~Ul dalle Lt., MM. 1/Re.e la Regina d'Italia ~
~ , ..."

'l:! Oltre l'Acqua di Felsina pregiats per le sue qualitll ....
~ eoametiche ed igieniche, 'come .profumo, lJ.er CODs61'varo e.-<Il la pelle u••ndola nell'acqua, come denrriììcio, o I,er to- . Q
~ gliel'e.' le' cattive em.na,.ioni· delle stufe, .pru....n.do.ne uni' ?
Q ferro"rovente, l. Ditta raccomanda pure le seguentì

~, '.. SPEOIALrrA l:::
Vellutina al Bi.mutò. - Polvere Ora •••. - Acqua l:I!

~ di Ghinioa. - Lozione Veget.le .11. ·Glicerin•. - Polv"r~ ~
I da denti .lla micerin., -- Ide.m.•ll. Ro.. - S.pOnl
:..j Bortolotti .• a.ortiti in odore.•~Acqu.fial••mica. per d· l:l
EoI don. l'O ai capolli il loro colo<;o. primitivo .~nza m.cchlare. 1>-,
..., _',Acolo aromatico di Fal.ma. ' 'l:::
~ ------- . ~.
;::: Unpaeco po.lale contieno una dozzina d'Acqua di ...
Q Felaina o, co. t.. L. 10,75 franco (11 porto., t'll
\__~~~~~~~~~_vanl- letto U. I

----------'---- -----,--- --~-..--_---~--~--

A1 LDI61'dRoSSieria""j
UDINE - Via 'Morcatoveccbi~, 13 - UDINE l

trOVI\SI un grande aSBortimento di Orologi da tasçada
tavolo. d' app~nd~r~, galautltl per no anno, a ,pre~, I
zj convenientlBsimi. "

'D. p/.sito MOCchine da cucire delle miglori fab­
bricbe, per uso di fam'gli., per sartI e per culz<>l"i .

.'. --- -

'l um JN OEh).ENTO E LA8'rRlOA'rr
Specialità ..c.:. VnNclle d~~ J3~gno

in granHo eleganti e solidissime

•

•
•

•


